
 

 

La comunità terapeutica come motore di un nuovo sistema dei servizi 
Comunità: le relazioni transitive 

Seminario nazionale 

Pescara 22-23 giugno 2016 

Hotel Spazio Residenza, Strada Comunale Piana, 98 

Presentazione  

Il seminario nasce dall’esigenza di un momento di confronto tra le diverse realtà che operano nella 
rete del Cnca, utilizzando a volte metodologie d’intervento diverse, dettate da esigenze territoriali 
ed obiettivi contingenti peculiari influenzati anche da sistemi di politiche sociali regionali diverse.  

Le finalità sono quelle di: 

- ridefinire la cornice all’interno della quale i servizi si sono sviluppati e si muovono oggi, 
con riferimento sia ai diversi sistemi regionali che regolamentano le politiche sanitarie 
relative alle dipendenze patologiche sia ai presupposti culturali e ai modelli teorici di 
intervento; 

- rimarcare l’identità delle comunità come attori a disposizione del territorio di appartenenza; 
- promuovere un dibattito sui profili di trattamento per le persone che soffrono di dipendenze 

patologiche, ma non solo, nel quadro delle esigenze sanitarie e sociali dei territori in un 
welfare che cambia e che riflettono una crisi e una mancanza di orientamento. 

Le domande che ci porremo sono quelle relative a come è cambiato il mondo delle comunità 
terapeutiche dal momento in cui siamo partiti ad oggi; come le metodologie d’intervento si sono 
adeguate ad esigenze endogene ed esogene alle nostre organizzazioni e quanto questi cambiamenti 
hanno influenzato la nostra capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati, e quali e quante 
riflessioni hanno portato a cambiare l’obiettivo stesso dell’intervento. Di fronte all’estrema 
medicalizzazione delle “dipendenze”, che sposta la cura verso il farmaco limitando quando non 
annullando il ruolo della relazione, come rispondono le comunità terapeutiche? Cosa manca ai 
sistemi di cura? Con quali strategie di intervento affrontare  i nuovi consumi (chimiche)?  

Il seminario presenterà una raccolta di esperienze e le porrà al confronto dei partecipanti al fine di 
individuare una linea teorica comune, che generi metodologie di intervento condivise e condivisibili 
nelle quali l’individuo inteso come persona fulcro di una rete di relazioni complesse possa 
recuperare la centralità.  

Saranno invitati operatori dei servizi pubblici ad una riflessione comune sui limiti dell’utilizzo dei 
farmaci come centro dell’intervento e ad invertire la rotta segnata dall’assenza di politiche sensibili 
al punto di vista degli operatori delle comunità. 

 



Il seminario si rivolge alla partecipazione di operatori che lavorano nelle comunità terapeutiche 
che accolgono persone con problematiche di dipendenza. È aperto alla partecipazione anche di 
organizzazioni non associate al Cnca. 

 

Programma provvisorio 

22 giugno 2016 

12,30-13,45 Arrivi e registrazione partecipanti 

13,45-14,00 Saluti 

Armando Zappolini, presidente Cnca,  
Vincenzo Castelli, presidente Cnca Abruzzo-Molise 
 

14,00-14,30 Introduzione  

Stili di vita e dipendenze tra marginalità, disagio psichico, stili di consumo e domande di cura, 
Riccardo De Facci, Vicepresidente Cnca 

14,30-16 Interventi 

Essere “comunità” nel 2016, Leopoldo Grosso, Gruppo Abele 
Cosa vuol dire intervento terapeutico nel 2016? Quale il ruolo delle comunità?, Augusto Consoli, 
Direttore Dip. Dipendenze ASL Torino 
La comunità oltre le mura: elementi per un nuovo paradigma, Enrico Mancini, Comunità La Tenda 
Minori e comunità a che punto siamo? Liviana Marelli, La Grande Casa 
 
16-16,30 domande e pausa 
 

16,30-18,30 Lavori di gruppo con presentazione esperienze, confronti e contributi aperti 

1) Comunità e carcere. Il ruolo delle comunità tra pena, dipendenze e percorsi terapeutici e/o 
penali e sul territorio. 
Introducono e coordinano: Cecco Bellosi della Comunità Il Gabbiano e Pino Fusari del 
Cenacolo Cristo Re 
Interventi programmati: Vincenzo Martinelli, Cnca Basilicata; Monica Ciavatta, coop 
Centofiori; Ottavio Moffa, Cooperativa comunita' del Giambellino. 

 
2) Comunità e territorialità: un diverso ruolo dell’essere comunità. Comunità e cronicità per 

una diversa definizione di cura, luogo e tempo della cura?   
Introducono e coordinano: Massimo Costantini della Comunità La Tenda e Alessia Pesci 
del Cnca Emilia Romagna 
Interventi programmati:* Giovanni Gaiera, Cascina Contina; (La tenda, Foligno; CD Il 
Girasole) 

 
3) Tra comunità di vita e comunità iper specialistica quali i percorsi futuri? Comunità per un 

nuovo concetto di evolutività e salute tra psichiatria e dipendenze, tra percorsi 
individualizzati e standard minimi.  
Introducono e coordinano:  Alberto Barni di Comunità Nuova e Germana Cesarano di 
Magliana 80 
Interventi programmati:* Marco Dotti, Bessimo; Angelo Polimeno, Fermata d’autobus. 



 

18,30-19,30 Restituzione in plenaria e rilancio ai gruppi tematici del giorno dopo  

 

23 giugno 2016 

 

9,00-12 Lavori di gruppo 

1) La comunità si fa territorio, residenzialità leggere e accoglienze diffuse: il concetto di 
guarigione, lavoro, inserimento e cura è ancora così ? 
Introducono e coordinano: Maria Stagnitta Comunità Insieme e Massimo Costantini 
Comunità La Tenda 
Interventi programmati:* Stefano Rizzi, SMI gli acrobati; (Comunità il Gabbiano, Comunità 
Nuova)  
 

2) La comunità classica nel confronto con le donne, madri mogli, le coppie, il disagio psichico. 
Introducono: Antonella IRS Aurora, Claudia Bianchi, Open Group. Coordina: Marcello 
Impagnatiello, Soggiorno Proposta 
Interventi programmati:* (La Rupe di Open Group, Ama aquilone, Bessimo, Gruppo Abele) 
 

3) Alta intensità e breve tempo. Prima accoglienza e bassa soglia tempi brevi e lunga 
assistenzialità: Comunità per alcol, cocaina e gambling tra comunità, beauty farm e clinica. 
Si può parlare di controllo del consumo anche in comunità terapeutica ?    
Introducono e coordinano: Rita Gallizzi, Lotta contro l’emarginazione, Matteo Iori Centro 
sociale Papa Giovanni XXIII 
Interventi programmati:* Lucia Santon, progetto Care: Il Cammino; (Time out/ COD. 
Centofiori / Addiction Center) 
 

12,00-13,00 Plenaria con restituzione lavori di gruppo 
 

13,00 -14,00  Pranzo 
 
14 – 16.30 Tavola rotonda per la scrittura di un nuovo concetto di comunità  

Intervengono: 

Riccardo De Facci, Cnca; Ermanno Di Bonaventura, Cnca Abruzzo-Molise; Fausto d’Egidio, 
Federserd; Gaetano Manna, Regione Piemonte; Marco Nocchi, Regione Marche, Leopoldo Grosso, 
Gruppo Abele. 

16,30 Conclusioni  

Riccardo De Facci, Cnca. 

*Gli interventi programmati sono in fase di definizione 

 

NOTE ORGANIZZATIVE: 

Iscrizioni on line CLICCA QUI ( https://goo.gl/rlGyVG ) 

 

https://goo.gl/rlGyVG
https://goo.gl/rlGyVG


Quote di partecipazione:  

• Soci Cnca:  € 30 

• Non soci:  € 40 

Sede dei lavori  

Hotel Spazio Residenza 
Strada Comunale Piana, 98 
65129 - Pescara 
 

Avremo a disposizione una sala meeting ( 200 mq circa ) + due sale da 70 mq circa per  il 
pomeriggio del 22 e  per l'intera giornata del 23 Giugno 2016, per 70/90 persone, 
climatizzate, dotate di n. 2 videoproiettori, sedie, tavolo d'appoggio per i relatori, luce naturale e wi-
fi 

Pernottamento presso la sede dei lavori da prenotarsi a cura dei partecipanti contattando 
direttamente l’Hotel: 

Hotel Spazio Residenza 
Strada Comunale Piana, 98 
65129 - Pescara 
tel. 085.4322115 
e.mail info@hotelspazioresidenza.it 

Tariffe "Trattamento Hotel" 

- camera doppia uso singola €/notte 45,00  

- camera doppia/matrimoniale €/notte 59,00 

Servizi inclusi nei prezzi ( Trattamento hotel ): prima colazione, wi-fi, parcheggio interno. Le 
camere sono dotate di ampio balcone indipendente, di ingresso e bagno. 

Brunch del giorno 23 giugno: 8,00 €/persona.  

La cena del giorno 22 giugno la passeremo insieme grazie all’organizzazione di Soggiorno 
Proposta, il costo sarà contenuto e comunicato il prima possibile. 
 
 

Segreteria organizzativa: CNCA – Via di Santa Maria Maggiore, 148 – 00184 Roma. 
Tel. 06/44230403 – 348/8017100 – email: ufficionazionale@cnca.it 

 
 

mailto:ufficionazionale@cnca.it

